
Mattina di partenza contromano

sotto l'arco inquieta

un celeste senza fondo...

lo sento è qui 

adesso si raccoglie

è al centro del cortile

mi siedo al bar

di lato alle colonne

non c'è tempo ogni cosa

s'addensa si raggruma

anche la lingua il fiato

l'inchiostro sul taccuino

tutto ha un senso

nel mondo subacqueo della via

ogni comportamento

si connette a un nodo

di una rete fragile immensa

so dove vanno cosa vorrebbero

più di loro stessi più di me

qualcosa preme 

incombe nella luce

è un angelo

dal cielo di Berlino.
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